
Come nasce e si forma un gruppo? 
Quali dinamiche ne determinano il funzionamento? 
Come agisce ed interagisce l’individuo inserito in un contesto di gruppo? 
Che rapporto intercorre tra soggettività e gruppalità?  

“Questo è un libro utile per chi vuole o deve condurre gruppi. Ed è utile per
molte ragioni. Innanzitutto si dedica ai piccoli gruppi considerandoli essenzial-
mente un’occasione di benessere... Possiamo consigliare ai conduttori di gruppo
di leggerlo attentamente. Potranno trovare il plurale che cercano e che spesso
non trovano... Questo libro offre strumenti per pensare, per poter imparare, pen-
sando...” (Enzo Spaltro).

“Il libro è nutriente, poetico, documentato, vivo, umano, divergente, creativo,
vero, eclettico, ottimista, leggero, vivace, ‘incasinato’, costruttivamente superfi-
ciale, piacevolmente (stavo per scrivere ‘amorevolmente’) autocentrico, poliedri-
co, per principianti, per scafati, per esperti, azzardato, disformativo, bello.
Insomma è valsa proprio la pena di leggerlo... Insomma ti fa venir voglia di con-
durre gruppi o di condurli secondo questa modalità così creativa e rispettosa
della vita del gruppo” (Marco Sambin).

Un libro che analizza, quasi in senso anatomico, la nascita, l’evoluzione e il
senso della psicologia di gruppo e si addentra nella complessità gruppale, per for-
nire utili riflessioni e strumenti teorico-pratici da poter utilizzare nell’ambito
della formazione, del lavoro e della psicoterapia.

Antonio Lo Iacono, psicologo del lavoro e psicoterapeuta, è presidente della Scuola
di Psicoterapia “Psicoumanitas” riconosciuta dal MIUR nel 2005 e presidente della
Società Italiana di Psicologia SIPs (fondata nel 1910). È stato menzionato nel Who’s Who
in the World dal 2001. Docente di Psicologia Clinica presso la Scuola Medica Ospedaliera
di Roma dal 1978. Dal 2000, si occupa di stress lavorativo e mobbing, nel 2014, viene
nominato consigliere di fiducia presso l’ISFOL. È autore di tre libri di poesia e di vari libri
di Psicologia. 

Pietro Milazzo, psicologo clinico, psicoterapeuta, gruppoanalista, formatore, docen-
te e didatta dell’Istituto di Psicoterapia Psicoumanitas di Roma e Taranto, socio EMDR
Italia e terapeuta pratictioner EMDR Europa, svolge attività di consulenza, diagnosi e
terapia presso gli studi di Roma, Nettuno e Velletri.
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Gruppo 

 
Io… tu… gli altri 

e poi ancora specchi 
per me per te 

per noi per voi 
attese e intervalli 

silenzi emozionati 
corpi pulsanti che vanno 

a incontrare la paura 
passando per il cuore 

rabbia e pugni verso il sole 
si respira infine senza sforzo 

il nostro vento caldo 
ci spinge verso il cerchio 

le braccia cingono le braccia 
e si ride piangendo 
sull’orlo dell’addio 

inseguendo con gioia 
il padrone del tempo… 

Io e… 
noi… il gruppo 

A. L.
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una dedica… 
 
Questo libro è dedicato a tutti coloro che sono in qualche modo interes-

sati, affascinati e incuriositi dal gruppo, come ambito di esperienza e cono-
scenza. 

A tutti coloro che del gruppo hanno un po’ paura. 
A tutti coloro che non lo capiscono proprio, ma che ne vorrebbero sapere 

di più. 
A tutti i solitari che ne sono attratti o infastiditi. 
Questo libro è dedicato a tutti coloro che hanno fatto un’esperienza di 

gruppo, a tutti coloro che la vorrebbero fare e a chi forse non la farà mai… 
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Presentazione 
di Enzo Spaltro 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questo è un libro utile per chi vuole o deve condurre gruppi. Ed è utile per 

molte ragioni. Innanzitutto si dedica ai piccoli gruppi considerandoli essen-
zialmente un’occasione di benessere. “Io non ho una tecnica. Io stesso sono 
una tecnica. La tecnica siamo noi”, dice Lo Iacono. Quindi non una generica 
pluralità, ma una specifica dimensione attiva, mezzo di cambiamento. Ve-
niamo da millenni di contrapposizione netta e dualistica tra bene e male, 
individuo e società. Il gruppo era tutto il male e l’individuo tutto il bene 
possibile. Il cantante francese Georges Brassens diceva che le pluriel est des 
cons, il plurale è dei coglioni. Oggi la Citroën dà il nome “Pluriel” a una 
delle sue più belle automobili. I tempi stanno cambiando e questo libro ci 
dice come. 

Questo libro mostra come non è più così. Oggi c’è del male anche nel-
l’individuo e del bene anche nella società. E non c’è una sola società, ce ne 
sono tante e a tanti livelli. Quella delle coppie e quella dei piccoli gruppi, 
quella delle organizzazioni e quella delle istituzioni, quella delle comunità e 
quella virtuale. E tutte hanno, a diversi livelli, un po’ di bene e un po’ di 
male. Molti fattori compongono l’utilità di questo libro di Lo Iacono e Mi-
lazzo. Una grande quantità di materiali storici, di esperienze professionali e 
di messe a punto ideologiche avvalorano l’utilità di questo volume, che fa 
vedere come l’idea di piccolo gruppo venga da lontano. Con associazioni 
strette tra luoghi e concetti disparati e inaspettati. La funzione del prote-
stantesimo che rifiuta la confessione cattolica viene chiaramente analizzata. 
L’uso del piccolo gruppo come mezzo per esprimersi, come fece Joseph 
Pratt con i tubercolotici, diede origine alla psicoterapia di gruppo, di tipo, 
come si dice oggi, psicosomatico. Così sono ricordati l’uso del corpo del-
l’emozione e dell’approvazione, sia in senso storico che terapeutico. Gli 
Autori fanno rilevare come i primi usi di piccoli gruppi furono quasi sempre 
religiosi. Poi da queste esperienze ideologiche hanno preso il via migliaia di 
guarigioni e di comprensioni prima del tutto impossibili. 
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In questo libro, sono elencati molti tipi di piccolo gruppo e molti campi di 
applicazione. La pluralità delle esperienze diventa pluralità di verità. Si re-
spira questo clima in tutte le sue parti. C’è molto di tutto e ciò che non è mol-
to diventa niente. L’unica verità non ha infatti posto in questo libro. Pos-
siamo consigliare ai conduttori di gruppo di leggerlo attentamente. Potranno 
trovare il plurale che cercano e che spesso non trovano, sommerso com’è dal 
bisogno di verità uniche che derivano dal dominio unico. Non tutto è da 
prendere alla lettera, come per esempio il predominante spirito salvifico e 
terapeutico del gruppo, sottratto tenacemente da ogni finalità produttivistica, 
anche se connessa al benessere e alla qualità della vita.  

Ma queste sono sfumature. In questo libro si coglie un po’ di incomple-
tezza, ma quello che si legge è di grande motivazione per il lettore profes-
sionale. Si tratta di stimoli che permettono di proseguire, rendendosi conto 
che oramai il plurale si sta sviluppando autonomamente e non lo si ferma più. 
Anche nei settori più delicati della ricerca il piccolo gruppo ha stabilito uno 
specifico contatto diretto tra tempo e spazio plurali per cui non vi può essere 
gruppo senza futuro, né futuro senza gruppo. 

Il gruppo appare chiaramente nelle convinzioni degli Autori come un 
archetipo, una specie di mandala che ha consentito e consente di raffigurare 
le origini anarchiche della democrazia. Il plurale è illogico e non segue il 
principio logico dell’unica verità, dell’oggettività derivante dalla soggetti-
vità dei potenti. Il gruppo dà vita così alla lotta dei poveri schiacciati dal 
dominio dei ricchi e dà vita anche alle cooperative di consumo e alla lotta 
contro la fame. Dà vita al soggetto e alla parità. Il piccolo gruppo propone così 
la via paritaria alle relazioni: la parità deriva dall’idea del piccolo gruppo, 
parità, che non significa eguaglianza. Il piccolo gruppo costruisce i vari so-
cialismi, le psicologie e i soggetti. Si capisce meglio il legame tra soggetti-
vità e pluralità. Il futuro si progetta con la pluralità del tempo. E i piccoli 
gruppi si costruiscono con la pluralità del soggetto. La bontà deriva dal pas-
sato, la bellezza dal futuro. La distinzione tra etica passata ed estetica futura 
passa attraverso il qui e ora, linea di frontiera tra bontà e bellezza. Il presente 
non esiste: lo dicono in questo libro in tanti. È una superficie tra uno spazio e 
un altro. 

Oggi si propone da più parti una professione di conduttore di gruppo. Gli 
Autori ne parlano come una pratica già esistente. In realtà esistono associa-
zioni, scuole, movimenti che propongono piccoli gruppi come tecnologia 
benestante, come strumento di cambiamento, di apprendimento, comando e 
cura. Ma praticamente ben poco esiste dal punto di vista professionale. 
Perché manca un know-how facilmente disponibile per il formatore, terapi-
sta manager. Per questo il volume La sala degli specchi… è utile al formatore 
che vuole uscire dall’aula e dal rapporto di coppia. Si tratta di progettare il 
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futuro non il presente (estetico, non etico). Si tratta di inseguire un bersaglio 
mobile (tracking), cioè scelto dal soggetto e non fisso o fissato da altri. Si 
tratta di formare animatori, conduttori moderatori di risorse umane. L’idea di 
piccolo gruppo apre il dibattito su cosa sia una risata. Una risorsa in un pic-
colo gruppo è come un’energia prodotta dall’appartenenza. Ma è anche un’e-
spressione di benessere. Chi sta bene grida, mentre chi sta male tende a ta-
cere. Una risorsa è quindi prevalentemente psichica. Ed è possibilità di e-
sprimersi. Star bene significa essenzialmente esprimersi. È una risorsa, è 
benessere, soggettività, investimento, euforia. 

Una risorsa è perciò invenzione di un oggetto d’amore, investimento che 
si vive come euforia. Invece il disinvestimento lo si vive come depressione. 
Perché è un disinvestimento. In ogni caso, quello che si vive è diverso da 
quello che esiste. Lì sta la grande funzione dell’uomo: trasformare la realtà 
“a sua immagine e somiglianza”. Per fare formazione occorre oggi tener 
conto dell’emergente soggettività e della pluralità, che si intrecciano. Grup-
po con soggetto e soggetto con gruppo. Perché il gruppo è una risorsa? Per-
ché può crescere. Così Antonio Lo Iacono lo definisce nella sua potenzialità: 
“un gruppo che nasce è una specie di miracolo, una scommessa, un nuovo 
viaggio, una provocazione, un sogno del futuro. Fin dall’inizio va curato 
come un neonato”. 

Anche nel dibattito in corso sull’idea di risorsa umana (esistono risorse 
non umane?) l’idea di piccolo gruppo persiste come risorsa e sviluppo (neo-
nato). Quindi non come mezzo per utilizzare risorse, ma come risorsa in se 
stesso. E allora il piccolo gruppo diventa risorsa ineffabile, non esprimibile a 
parole, come tutte le risorse cioè le potenzialità di sviluppo. Così, Lo Iacono 
scrive: “alla fine di un gruppo d’incontro c’è la sensazione che un qualcosa 
di inesprimibile sia successo”. 

Nel lungo parlare che oggi si fa su cosa sia formazione è apparso evidente 
che occorre un modello post magistrale, cioè di gruppo, e non solo indivi-
duale per insegnare e apprendere. Ma un gruppo privilegia l’apprendere ri-
spetto all’insegnare. E poi un gruppo non è mai innocente: tende sempre alla 
parità e al rifiuto dell’unità e dell’obiettività. Il plurale non perdona nessuna 
concentrazione unitaria. Perché progettare gruppi significa strappare il po-
tere al destino. Significa tendere alla soggettività e alla pluralità sociale e 
temporale mediante l’appaiamento tra gruppo e progetto. Per questo si ef-
fettua il passaggio dal mito etico e triste al gioco estetico e allegro. Per que-
sto non vi è futuro senza gruppo e non vi è gruppo senza futuro. Per questo la 
conduzione di gruppo è conflittuale tra parità e dominio. E Lo Iacono scrive 
“Non è facile diventare un direttore d’orchestra nel vento emotivo che spira 
nel gruppo”. Non va mai dimenticato che lo stile di gruppo è da diario, al-
legro e gentile, né preoccupante né preoccupato. 
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La qualità del potere è in gioco nella formazione di gruppo. Ogni gruppo 
tende a cambiare la sua qualità del potere. Ma senza gruppo non ci si arriva e 
le analisi del potere restano quantitative. Per questo occorre il gruppo, ma 
quello psichico delle appartenenze soggettive. Non quello della pluralità 
oggettiva. La qualità si cambia solo con la pluralità soggettiva. Per arrivarci 
occorre tener conto di molte componenti della cosiddetta mentalità di gruppo. 
Queste componenti creano una riassicurazione plurale. Al V Congresso In-
ternazionale di Psicoterapia di gruppo che si tenne a Vienna nel 1968, circolò 
la seguente definizione di gruppo: “una riassicurazione plurale contro l’ansia 
che viene dalla coscienza dei sei miliardi di uomini che vivono sulla terra”. 
Innanzi tutto questa riassicurazione viene dalla differenza tra soggetto e in-
dividuo. Il soggetto può essere plurale, l’individuo no. Poi la constatazione 
che il bisogno di accettazione porta al conformismo e alla fine del gruppo 
plurale. Poi il passaggio dalla colpevolezza della coppia, all’ansietà del grup-
po. Su questa natura ansiogena del gruppo, molto si soffermano gli autori del 
volume di cui stiamo scrivendo. Poi ancora l’appartenenza come volontà di 
essere parte e rinuncia a essere tutto. Ogni soggetto sa che solo rinunciando a 
essere tutto si può avere la garanzia di essere sempre parte. Così con molti 
“comandamenti paradossali” si può “dire addio al passato”, o, come qual-
cuno ha detto, “uscire dal Novecento!”. 

Questo libro offre strumenti per pensare, per poter imparare, pensando. 
Senza pretese di voler essere definitivo, segue l’idea dei processi e degli 
effetti psichici prevalenti. Non segue oggettività imposte. Addio epoca dei 
contenuti, dei temi e dei fuori tema! Questo libro sui gruppi amplifica il plu-
rale e il progetto. Non ci saranno mai abbastanza libri sui gruppi. Il gruppo 
infatti è abbondanza, lateralità, periferia e creatività. “Qualcosa di più della 
somma dei suoi membri”, secondo Kurt Lewin. Lo spirito che aleggia nel libro 
è infatti quello del grande Lewin. Da noi ancora ignorato e insufficientemente 
amato. Ma i tempi stanno cambiando! 
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